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PIAZZA AFFARI

Gran fiammata nel finale: Mibtel + 2,18%
MARCO TEDESCHI

G ranfiammatasulfinaledisedutaechiusuradisettimanainnettorialzoperla
Borsa, che sulla scia dell’ottima intonazione degli altri listini del vecchio e
nuovo continente va ad archiviare la giornata sui massimi, con un progresso

del2,18%per l’indice telematico.Ancorameglio fa ilpanieredellebluechip, in rial-
zo del 2,57%. A dare la spinta al mercato è l’ultima statistica macro Usa, che indi-
cando una crescita inferiore alle attese per il mercato del lavoro, ha allontanatolo
spettrodiunanuovastrettamonetariadapartediFederalReservemandando,Wall
Streetinorbita.Inlineacongiovedìilvolumedegliscambi,a1,365miliardidieuro.

LA BORSA
MIB 991+0,609

MIBTEL 23.751+2,181

MIB30 34.001+2,567

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,068
+0,002 1,066

LIRA STERLINA 0,663
0,000 0,663

FRANCO SVIZZERO 1,596
-0,003 1,599

YEN GIAPPONESE 117,320
+1,160 116,160

CORONA DANESE 7,439
+0,005 7,434

CORONA SVEDESE 8,716
+0,017 8,699

DRACMA GRECA 326,450
+0,150 326,300

CORONA NORVEGESE 8,339
+0,018 8,321

CORONA CECA 36,697
-0,035 36,732

TALLERO SLOVENO 196,524
-0,039 196,563

FIORINO UNGHERESE 255,850
+0,190 255,660

SZLOTY POLACCO 4,305
+0,009 4,296

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,598
+0,011 1,587

DOLL. NEOZELANDESE 2,061
+0,013 2,048

DOLLARO AUSTRALIANO 1,655
0,000 1,655

RAND SUDAFRICANO 6,439
-0,022 6,461

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

L’Enel acquista l’Acquedotto Pugliese
Al Tesoro 3.100 miliardi più altri 4.422 di dividendo straordinario
GILDO CAMPESATO

ROMA L’appetito vien mangian-
do. Prima i telefoni con Wind, poi
la televisioneconTelepiùeadesso
anche l’acqua: l’Enel comprerà
dal Tesoro l’Acquedotto Pugliese,
l’Ente IrrigazionePugliaeLucania
elaSogesid,gliexacquedottidella
Cassa per il Mezzogiorno. Per en-
trare in possesso dei malconci ac-
quedotti meridionali Franco Tatò
verserà a stretto giro di posta nelle
casse di via XX Settembre 3.100
miliardi, salvo conguagli. Una
bella sommacheperònonètutto.
L’assemblea degli azionisti (ovve-
ro il Tesoro stesso) ha infatti deci-
sodidistribuireinaggiuntaaldivi-
dendoordinariodi1.964miliardi,
ancheundividendostraordinario
per 4.422 miliardi anch’essi con
destinazioneilTesoro.

In tutto Amato si ritroverà più
”ricco” di 7.500 miliardi, mezza
manovra finanziaria anche se, co-
mehannoprecisatoinseratafonti
del Tesoro, quei soldi nonpotran-
noandare acopertura del fabbiso-
gno2000bensìservirannoaridur-
re lo stock di debito pubblico.
Un’operazione, in ogni caso, che
servirà ad alleggerire la situazione
dei conti pubblici. Quest’anno,
fra introitidall’Eneledividendida
Iri, Eni eBankitalia ilTesoroha in-
cassatooltre16.500miliardi.

Da tempo l’amministratore de-
legato dell’Enel Franco Tatò ed il
presidenteChiccoTestaspingono
per la trasformazionedellasocietà
elettrica in una holding diversifi-
cata nel settore delle utilities. Si è
dunque parlato tanto di gas (tra
cui le voci, poi smentite, su un
possibile interesse all’acquisizio-
ne di Italgas) ma anche di acqua.
Tuttavia, l’annuncio dell’acquisi-
zione dei tre acquedotti meridio-
nali è una mossa che coglie di sor-
presa, tanto da assumere quasi il
sapore di un blitz. Se Tatò può es-
sere soddisfatto perché la sua stra-

tegia di diversificazione viene ri-
conosciuta dal timbro autorevole
del Tesoro, tuttavia anche que-
st’ultimohabuonimotivipercan-
tarevittoria.Enonsoloper lacon-
sistenzadell’assegnoincassato.

Pur se trasformato in spa e no-
nostante la positiva sterzata im-
pressa dal nuovo amministratore
delegato Lorenzo Pallesi, l’Acque-
dotto Pugliese continua a naviga-
re, comedire, incattiveacquecosì
come le altredueaziende.Nonso-
lo per i gravissimiproblemi finan-
ziari e gestionali, ma anche per la
necessità di ingenti investimenti
di modernizzazione su cui il Teso-
ro non poteva impegnarsi diretta-
mente. Difficile, poi, in una situa-
zione tanto degenerata immagi-
nare una privatizzazione in senso
classico. Non a caso il Tesoro non
ha nominato advisor né indetto
aste o gare: ha semplicemente
”passato” a Tatò i propri acque-
dotti con i loro problemi. L’inter-

ventodell’Enelconsenteinvecedi
affrontare con ben altreprospetti-
ve il problema della valorizzazio-
ne industriale ed imprenditoriale
degli acquedotti meridionali, gra-
zie anche alla forza finanziaria del

gruppo diretto
da Tatò. «Si
tratta di una
grande occa-
sione per mi-
gliorare le in-
frastrutture
idriche del pae-
se, aumentare
gli investimen-
ti, in particola-
re per le regioni
del Sud», dico-
noall’Enel.L’o-

biettivo, spiegano,è«dareacquaa
tutti i cittadini, di giorno e dinot-
te». In un paesenormaleè una ov-
vietà,alSudunarivoluzione.

«Misembrachequestogoverno
stia facendo una vera politica in-

dustriale», commenta l’ammini-
stratore delegato dell’Acea, Paolo
Cucciacheperòcercadipassareal-
l’incasso: «Per bilanciare la diver-
sificazione dell’Enel, è necessario
cheil governopermettal’aggrega-
zione tra società municipalizza-
te».Accuse, invece, dalpresidente
della Cispel Fulvio Vento: «Così si
falsalaconcorrenza».

«Non si può bloccare una socie-
tà che vuole diversificarsi sul mer-
cato - dice invece ildirettoregene-
rale di Confindustria, Innocenzo
Cipolletta, - Ora, però,il governo
deve accelerare sulla strada della
privatizzazione dell’Enel e am-
pliare la liberalizzazione del setto-
re elettrico rispetto a quanto pre-
vistodaldecretoBersani».

Proprio in vista del riassetto,
l’assemblea dell’Enel ha autoriz-
zato la costituzionedelle tre socie-
tà dove saranno collocati gli im-
pianti da dismettere ed il conferi-
mentodeivariassetaziendali.
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Adr, Carraro e Sensi
con Gemina e Falck
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■ ÈformatadaBcPartners,Falck,Gemina,ImpregiloedallaItalpetrolidel
presidentedellaRoma,FrancoSensi,unadellecordatemesseincampo
perlaprivatizzazionedegliaeroportidiRoma.McDonald’s-si leggeinuna
notachemanifestal’interessedellesocietàperlaprivatizzazionedegli
scaliromani-collaboreràperl’approfondimentodialcuniaspettidelpia-
noindustrialedell’iniziativaconlacordata,laqualesaràassistitadaicon-
sulentiMediobancaeBarclaysCapital. Ipartecipantiallacordata«sono
impegnatiasviluppareAeroportidiRoma-continualanota-eperilcon-
seguimentodiuntaleobiettivopossonocontaresuunacombinazioneef-
ficacedirisorseindustrialiefinanziarie».Lequotedipartecipazionialla
cordatanonsonostateresenote,malacomposizionedovrebbevederein
primalineaGemina, lafinanziariaguidatadaPiergiorgioRomiti,conil
30%,seguitadaBcPartnersconil25%.IlgruppoFalckedItalpetrolipar-
teciperebberoconil20%ciascuno,mentreallaImpregilo,societàpresie-
dutadaFrancoCarraro,dovrebbeandareunaquotadel5%.BcPartnersè
unasocietàdipartnershipchegestiscefondichiusiinGermania, Inghil-
terra,FranciaeItalia. Indieciannihapartecipatoadoltre40operazioni
finanziarieperuncontrovaloredi20milamiliardi.InItaliahapresoparte
adoperazionifinanziarieperBrembo,Zucchini, Interpump,Buffettie
Seat,nellaqualehaunapartecipazionesignificativa.Lanotizia,prean-
nunciatanelpomeriggiodaalcunedichiarazionirilasciateaCernobbio
dalpresidentedi Impreglio,FrancoCarraro,equellodelgruppoFalck
AchilleColombo,hafattorimbalzareinBorsail titoloImpreglio,cheacir-
caun’oradallachiusurahatoccatoimassimidellagiornata(+2,49%).
L’offertadellacordatasaràpresentataentrolascadenzaprevistadilune-
dìprossimo6settembre.

■ OCCASIONE
PER IL SUD
Tatò: porteremo
l’acqua a tutti
giorno e notte
Un beneficio
per i conti
dello Stato

Telecom, parte
l’accesso gratis
a Internet

Commerzbank regista di un supergruppo europeo
Allo studio un’alleanza per l’investment banking. Nel pool di banche anche Intesa-Comit

■ DaieriancheTelecomItalia
offrel’accessogratuitoadIn-
ternetattraversoTin.it, ilsuo
Provider, leaderinItaliacon
oltreil50%degliabbonati.
«ClubNet»,questoilnome
dell’offertaTelecom,èdesti-
nataapromuovereinmodori-
levantel’usodi Internetsul
mercatoitalianoperilqualesi
prevedeunacrescitadei
clientiaquota3milionientro
lafinedell’anno.Lanuova
propostaTelecomriservaai
propriabbonati, inmodo
esclusivo,unacaselladi«e-
mail»,ealcuniserviziutili
(programmadimessaggisti-
caistantanea,chat-line,ser-
viziodiassistenzagratuitaon
-line,webmail).ConClubNet
ilcollegamentoadInternetè
possibilesiatramitelaretete-
lefonicatradizionale(Pstn)
siatramitelareteIsdn.

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA La costituzione di una
banca d’investimenti «pan-euro-
pea», a cui partecipano i big del
credito del continente. Italiani in-
clusi, vale a dire la «coppia» Inte-
sa-Comit. È l’annuncio arrivato
ieri dalla Germania, più esatta-
mente dai piani alti di Commer-
zbank, che con questa «mossa»
sembra rispondere alla fervente
attività mostrata di recente dai
suoi concorrenti domestici (Dre-
sdnere ilcolossoDeutsche). Ilpre-
sidente Martin Kohlhaussen ha
parlato del progetto in un’intervi-
sta a «Die Welt», elencando i par-
tner interessati alla «venture» eu-
ropea: il franceseCréditLyonnais,
lo spagnolo Santander, e gli italia-
niIntesa-Comit.Secondol’ipotesi
allo studio (che potrebbe diventa-
re realtàgiàdal2000), tuttequeste
banche dovrebbero scorporare il

loro ramo di «investment ban-
king», per costituire il nuovo
gruppo transnazionale. Ko-
hlhaussen non esclude, in una se-
conda fase, una completa fusione
tra gli istituti indicati, nei quali la
Commerzbankdetienepartecipa-
zioni azionarie (5% in Comit, 4%
nel Lyonnais, 1,8% nel Santan-
der), anche se«è troppoprestoper
dirlo». Più che alla fusione, il ma-
nager tedesco pensa alle «affinità
elettivetrabancheeuropeeconso-
ciate», un dato che rende l’ipotesi
aggregazione«senzasenso».

L’unica conferma ufficiale dei
contatti già in corso è arrivata dal
Crédit Lyonnais (di cui Intesa de-
tiene il2,75%,edilcuiprimoazio-
nistaèilCréditAgricole,titolaredi
circa il 25% del gruppo guidato da
Bazoli). Il «fronte» italiano dell’o-
perazione «super-gruppo» euro-
peo è rimasto in silenzio. Il che
non vuol dire che nel recinto na-
zionale non si muova nulla. Anzi,

il contrario. L’incontro di giovedì
tra ilpremierD’Alemaed ilpatròn
della finanza italiana Enrico cuc-
cia (blindatissimo, come di rito),
ha ridato fiato a speculazioni pin-
dariche:un’opadiGeneralisuIna,

o un’opa di
qualche stra-
niero (magari
l’Axa) su Gene-
rali, fusione del
Leone di Trie-
ste con Fondia-
ria (ipotesi
smentita ieri
dall’ammini-
stratore delega-
to di Fondiaria
RobertoGavaz-
zi). Niente di

tuttoquestoèsuffragatodastudio
riscontri di altro tipo. Ma le voci
sono tutt’altro che semplici «pour
parler». Confermano grandi som-
movimenti nel settore assicurati-
vo. E che la «regina» nazionale di

quel comparto, cioè Generali, ha
oggi un solo «must»: rafforzarsi.
Pena, restare schiacciatanellema-
novre europee, che vedono i tre
big (Axa, Allianz e lo stessoLeone)
impegnati a spartirsi il mercato.
Questo è un fatto. Come Generali
realizzerà il suo obiettivo, resta
nella sfera delle ipotesi più astrat-
te.

L’opa sull’Ina, che sarebbe un
boccone molto ghiotto, sembra
tuttavia la strada più difficile. So-
prattutto perché risulterebbe pa-
recchio «ostile», proprio adesso
che la compagnia guidata da Ser-
gio Siglienti si mostra proiettata
verso tutt’altro emisfero. L’ipotesi
di una grande alleanza con il San
Paolo-Imi (che aveva espresso in-
teresse per la controllata dell’Ina,
Banconapoli) è rimbalzata sui
giornalipertuttal’estate.Ieril’am-
ministratore delegato del gruppo
assicurativo, Lino Benassi, ha ne-
gatotrattativeincorso,manonha

escluso la percorribilità del pro-
getto. Nel frattempo Piazza Affari
ha confermato di credere al pro-
getto (l’aveva già fatto la settima-
na scorsa), premiando tutti i titoli
coinvolti: l’Ina ha chiuso a + 4,49
(registrando un volume di scambi
gigantesco, pari quasi all’1,2% del
suocapitale), SanPaolo-Imi a+3,-
01,Banconapolia+1,93.

La partita San Paolo-Ina inclu-
de giocoforza anche Bnl, l’altro
istituto dato come «preda» sullo
scacchiere italiano d’autunno
(premiato anch’esso dalla Borsa,
dove ha chiuso ieri a + 2,49%).
C’è chi la vuole in trattative con
Unicredit, che potrebbe «nego-
ziare» con la Popolare Vicentina
il 7,7% di capitale in Bnl, in cam-
bio di una rinuncia alla corsa per
la privatizzazione del Mediocre-
dito, sucui ivenetihannogiàfor-
mulato un’offerta assieme alla
Popolare di Novara. Altri «scom-
mettono» sul grande slam dei to-

rinesi, che studierebbero un ac-
cordo Ina-Banconapoli-Bnl. In-
somma, Bnl è a un crocevia. Ed è
molto probabile che, almeno fi-
no a fine anno, ci resterà, stando
al patto di sindacato che impone
ai maggiori azionisti (Ina, Banco
di Bilbao e Vicentina) di non ce-
dere azioni fino a dicembre.
«Dobbiamo valorizzare al massi-
mo il rapporto tra gli attuali soci
all’interno della banca», ha ri-
sposto ieri il presidente Luigi
Abete a chi gli chiedeva lumi su
eventuali aggregazioni. Quanto
all’amministratore delegato, Da-
videCroff,haindicatopercorsise
non uguali, analoghi, cioè pun-
tati all’interno delle attuali al-
leanze. «Nessun contatto con
Unicredit - ha detto - Le proposte
sivalutanonelmomentoincuisi
presentano.L’integrazioneconil
Banco di Napoli (di cui l’istituto
detiene il 49%, ndr) resta per noi
l’opzionefondamentale».

■ SCACCHIERE
ITALIANO
Bnl al bivio
tra Unicredit
e l’ipotesi
San Paolo-Ina
a cui la Borsa
crede di più


